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piè fermo ; Facendoti cosi, le colè ufciranno 
affai meglio, che coll’ aftuzia , la qual guada 
pér lo più i negozi, e non li conclude , aven
doli- da fare con Uomini favj , come debbono 
effer quelli , che trattano cofe di molta im
portanza, i quali non fi muovono dall’ aito- 
zie altrui .

77. Comunemente parlando un’ Uomo , che 
tiene una vita regolata con certe ore ^è Prudente 
e Virtuofo. 11 che io credo che fia vero più negli 
Uomini privati, che negl.’ Uomini grandi , e di
gran maneggio , non potendo quefti metterà 

’ regola alla tor- vita che è varia, e fuggetta a 
mille accidenti. Ciò è vero anche ne’ Princi
pi , i quali debbono edere Uomini d’ ogni ora .

7-8, Onde- credete voi , che fia derivato 
quel Proverbio: Chi ha poco cervello campa 
affai ? Si dice , perchè- la fperienza ha ino
ltrato , che quelli che non pendano, nè -di- 
fcorrono le cofe, vivono più degli a ltr i , per
chè non fi lambiccano il cervella in modo 
che dia loro f a i l id io V o i  vedrete ancora , 
che gli uomini di capo picciolo han poco Cer- 
vello, e Giudizio, e vivono più degli altri , 
per quello che il capo groffo produce più 
Giudizio e difcorfo-, che il picciolo, come 
quello, che ha più cervello materiale, dal 
qual cervello materiale fi generano nel corpo 
aaoftro molte infermità ; e ancora per quello 
il Proverbio fuddetto è vero.

79. Ho conofciuto per lunga fperienza che 
alcuni Uomini grandi, almeno ne’ maneggi 
delle cofe di Stato, fcrivono volontari di fui 
mano, delle facende-, non- per tener fegreto 
( che in quello fi fuol’ ufare la cifra) ma per 
poter dir ciò , che vogliono, ancorché fra fal
lo , o di lor invenzione, per parer di fare, 
e dire-, e in quello naodo acquiftar grazia ap
pretto ad a ltr i, con fuggire i proprj Segreta- 
zi , e Scrittori, per fedeli che fieno , per non 
icoprirfi toro mali U om ini, e bugiardi . Pe
rò quando fi veggono tali M iniftri, che fcri
vono fpefio di fua m ano, aver maifimamente- 
Segretar; ;  fi debbono aver per fofpetti della 
toro integrità , ec.

ito. L’ Uomo modello è tenuto per V irtuo
fo; ma io dico, che non è ta le , fe non mo- 
ilra anche alle volte valore , ed ardire nelle 
cofe , che lo ricercano : perchè non lo facen
d o , non fi pub tener quella fua modetlia per 
V irtù , ma per cofa naturale, e freddezza più 
predo, che virtù, con la qual virtù non fi 
nafce , ma s’ acquifla con gli A biti, e con le 
fatighe , ajutate perb da Dio .

81. Gl’Ignoranti , de’ quali è pieno il Mon
do , s’ ingannano grandemente non facendo 
diftinzione da Uomini Prudenti, e da bell* 
ingegni , febbene fon tra toro sì differenti, 
quafi come il male dal bene : perchè i  Pru
denti fon buoni ad ogni negozio, e gli altri

, , , eniaffimimenre quelli , chs
han bilogno ai lunghezza di tempo, non pQ. 
tendo quafi dar faLdi per la loro vivacità 
eh è quella., che produce il bell’ ingegno . Pe* 
ro io foglio dire , per la lunga fperienza di 
me fatta .• che i primi tono omni exceptiont 
majores, e 1 fecondi fi debbono fuggir quanta 
fi può, o tenerli fatto , fenza lafciar loro al
cuna libertà di trattare . E ’ nondimeno bene 
avergli ne’ configli , ove fan Uomini Pruden
ti , perchè quefti fervono come bracchi a cac
ciar le lepri , che fon. prefe da’ cani grandi :. 
Parimente i begl’ ingegni fono per lo più va
ni ,  e dove è Vanità , non s.’ afpetti Prudenza.

82. L’ Uomo veramente prudente con- niun* 
altra forti d’ Uomini efercita più la fua Piu- 
danza, che con gli iridi , doppi, bugiardi .- 
perchè con quefti fi moftra la Prudenza, fa- 
pendogli conofcere, guardandofi da loro, e 
feoprèado la toro malizia , ed inganni, che 
u-fano ne’ tratti , e nelle azioni. In quefti op
porti la virtù riluce , ec.

83. T r i  tutti gli U om ini, che io reputo 
men’ idonei a cofe grandi di Stato, 0 a ma
neggi d’ importanza,. fan gli Uomini di mol
ta vivacità , e che fi •dilettano di far difeorfi 
fopra ogni materia , perch’ è quafi neceffario- 
che quefti Uomini difeorfivi fieno leggieri,, 
perchè l’ ideilo vocabolo Difcorfo vuol dir cor
rere ;  il che non (ì pub fare fe non s’ è leg
giero.. Però fuggafi tal forra d’ Uomini : al
trimenti fempre faranno occafìoni di graviffi- 
mi errori, e di precipizi • Confiderate bene ,. 
fe conofcete fintili U om ini, che gli trovere
te Imprudenti, Bugiardi, e finalmente Pre- 
cìpitofi .

84. Ad un Vefcovato vecchio ila bene un 
Giovine ad un Vefcovato nuovo è neceffa
rio un Vefcovo vecchio. Alle cofe incammi
nate è meglio un Giovine ; a quelle , che s 
hanno da incamminare , più vale un Vecchio *

85. Ne’ miei impieghi ho trattato con tute 
i Principi Criftiani , e co i toro Ambafcia- 
tori, e mi fono sforzato di non offendere al
cuno, ma di far fervigio a tutti nelle cofe 
ragionevoli , e non ho mai negato ciò , eh
10 potei!! fare , quando non ci andava altro, 
che del mio intereffe . E  tutti mi fi fon mo- 
ftrati amici , e mi hanno'giovato . Quello * 
proprio de’ Sacerdoti : Omnibus prodefle velli, 
Misi«/ autem nocere velie ■ Ho (erbato femore
11 decoro , e la fedeltà ,  che io doveva a Pa
droni m iei, e quando mi è occorfo per loro 
faddisfazione di far qualche mal’ ufizio contro 
ad alcuno ancor Principe, l’ ho fatto caldiih- 
mamente , fe il bifogno lo ricercava , mal.i- 
mamerrte la prima volta-, e poi 1’ ho ripetu
to più moderatamente , finché è (lato-neceffa
rio. Finito il negozio io non ho mai parlato 
fe non bene de’ naedefimi, acciocché non pa-

reile ,


